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PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  APPROVAZIONE DEL  

BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE  PER L'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2013, DEL BILANCIO PLURIENNALE PER IL T RIENNIO 

2013/2015 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E  

PROGRAMMATICA PER LO STESSO TRIENNIO. 

  

ASS. MANCA   

L’Assessore dà lettura di alcune note illustrative del Bilancio che vengono 
acquisite agli atti dal Segretario Generale e distribuite in copia ai 
Consiglieri presenti. Le note saranno inoltre inserite nella documentazione 
originale a corredo del Bilancio conservata presso la Segreteria Generale 
(n.d.r.). 
 

SINDACO - PRESIDENTE   

Questo bilancio è ovviamente un bilancio molto prudente perché tiene 

conto anche delle incertezze che ci sono in merito a una serie di 

provvedimenti che dovranno essere emanati o modificati e anche alla luce 

dell’incertezza circa i trasferimenti dello Stato, perché una volta si parla di 

trasferimenti compensativi, se noi andiamo a vedere per esempio le stime 

fatte sull’*** dello scorso anno, il Comune di Lavagna ha incassato meno 

150 mila Euro, mi pare Dottoressa rispetto a quanto lo Stato ci aveva 

preventivato, quindi di fatto bisogna tenere conto di situazioni che possono 

addivenire.   

D’altro anno anche andare ad approvare i bilanci così addirittura a fine 

settembre in alcune realtà, vuole dire di fatto rendere difficile l’attività degli 

enti perché andare per dodicesimi poi certe cose non si riescono neanche 

a fare. D’altro canto è in itinere questa nuova contabilità per quanto 

riguarda gli enti locali che se non verrà modificata, di qui a fine anno si 

dovrà reimpostare completamente la struttura fisica del bilancio con tutta 

una serie di anche di difficoltà applicative non di facile conto. È un bilancio 

molto prudente, adesso noi abbiamo preparato, che le illustrerà il 

Vicesindaco Caveri una serie di slide che è molto meglio, poi danno alcuni 

dati che sono utili per *** di tutti.   

Analogamente come abbiamo fatto sulla *** la Tares, anche sul bilancio 

poi questi dati verranno presentati ai cittadini alla Sala Campodonico 

presumo ai primi di settembre in quanto nel periodo feriale direi che è 
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pressoché impossibile riuscire ad attivarli. Le slide presentate danno a 

spot alcune indicazioni che sono molto utili, poi eventualmente se i 

consiglieri vorranno daremo anche le *** manderemo ai nostri indirizzi 

mail.   

 
Si dà atto dell’uscita del Sindaco (ore 17:12), sostituito dal Vice Sindaco 
Caveri alla Presidenza dell’Assemblea – Presenti n. 14 – Rientra subito 
dopo (ore 17:17)  riassumendo la Presidenza – Presenti n. 15. 
 

ASS. CAVERI   

Penso che l’intervento dell’Ass. Manca autorevole esperto di finanza 

locale abbia detto con un linguaggio tecnico senza particolari fronzoli qual 

è il particolarissimo momento che vivono gli enti locali, un momento in cui 

l’autonomia viene compressa e dobbiamo dirlo con grande serenità, in cui 

i margini di manovra delle amministrazioni locali di qualunque natura e 

composizione esse siano sono veramente ridotti all’osso.   

Allora cominciamo a ragionare su quali sono i vincoli che in qualche modo 

impediscono o se vogliamo comprimono l’azione dell’ente locale. Voglio 

solo aggiungere che finalmente anche l’Anci, organismo del quale faccio 

parte a livello regionale, ha preso una posizione molto energica, è di 

questi giorni un intervento del nuovo Presidente Fassino che dice che lo 

Stato deve chiarire una volta per tutte qual è la fiscalità autonoma che 

viene riconosciuta ai comuni, perché chiaramente qui non si tratta di fare 

un referendum sull’Imu sì e Imu no, decidano loro, decida il legislatore 

quale deve essere l’imposizione da lasciare nell’autonomia dei comuni, 

ma questa cosa va fatta, va fatta perché al momento come già le 

precedenti pratiche hanno bene evidenziato, i comuni si trovano 

nell’infelice condizione di dover applicare delle imposte, delle tasse decise 

altrove, senza averne se non in misura inferiore, un beneficio per quanto 

riguarda le casse comunali.   

Tra l’altro è giusto dire, lo ricordava l’Ass. Manca, che in questi anni il 

comparto degli enti locali, i comuni in particolare hanno contribuito in 

misura netta al risanamento finanziario dello Stato e questa cosa va 

ricordata perché altri settori dello Stato lascio alla vostra immaginazione 

individuare quali, si sono guardati bene di corrispondere con altrettanta 

generosità e altrettanti sacrifici al comparto dei risparmi per quanto 
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riguarda il funzionamento delle spese della pubblica amministrazione. È 

inutile dire che il patto di stabilità è una gabbia molto stretta, sappiamo che 

per un intervento autorevolissimo della Corte Suprema nel 2016 dovrebbe 

finire questo vincolo del patto di stabilità, in ultimo per capire in quale 

situazione ci troviamo, i comuni hanno subito 22 decreti in 20 mesi che 

hanno inciso pesantemente sulle risorse del comune, non solo ma voi 

immaginate in questi ultimi 20 mesi cosa significava per le macchine 

amministrative dei comuni, dover leggere e applicare questi decreti, 

significava il più delle volte rifare i conti e reimpostare le politiche di 

bilancio, questa è un po’ la situazione.   

Vediamo in maniera asciutta per quanto ne saremo capaci di vedere 

nell’essenzialità cosa racconta il bilancio 2013 del Comune di Lavagna, va 

beh c’è una fase di transizione l’abbiamo vista, lo ricordava anche il 

Sindaco, questa impostazione la vedremo probabilmente in seguito, tutto 

sommato diciamo che il principio della competenza viene esaltato, quindi 

ci sarà un piano dei conti integrati che agevolerà sicuramente 

nell’impostazione degli accadimenti gestionali, ma veniamo piuttosto agli 

argomenti che dicevamo prima, quali sono i vincoli alla programmazione 

dell’attività del Comune, non solo il nostro, di tutti i comuni.   

I limiti di spesa, sapete che dicevo, il legislatore è intervenuto 

pesantemente per limitare la spesa degli enti locali, c’è stato un aspetto 

che ha riguardato gli apparati amministrativi e c’è il blocco, questo che 

dura da diverso tempo, il blocco del trattamento economico dei contratti di 

lavoro e della contrattazione decentrata, è giusto ricordarlo che chi lavora 

nella pubblica amministrazione per decreto ha contratti che non vengono 

rinnovati sotto il profilo della parte economica.   

Questa è la parte della spending review che abbiamo visto prima e che 

riguarda quelle economie e quelle ottimizzazioni che tutti i comuni, il 

nostro non è escluso, hanno cercato di mettere in piedi per conseguire 

quelle riduzioni di spesa, alcune nel nostro caso riduzione di spesa di 

rappresentanza, in realtà l’impatto era minimo perché minime erano le 

spese di rappresentanza, noi non abbiamo quasi mai, anzi non abbiamo 

mai sponsorizzato alcunché, sulla spesa di carte postali abbiamo già visto, 

per quanto riguarda l’ottimizzazione delle spese del parco delle 
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autovetture, ci stiamo attivando per fare una gara unica globale, quindi 

anche sotto questo profilo procedere speditamente nell’ottimizzazione dei 

costi.   

Qui vediamo in questa tabella, spero si veda abbastanza bene quali sono 

le cifre in ballo, per quanto riguarda la riduzione della carta siamo passati 

dai 6.239 Euro del 2009 a 3.890, un po’ più della metà del triennio, della 

media 2010/2011 per arrivare a un tendenziale auspicato di 3000 nel 

2013. Sulle postali stiamo lavorando moltissimo, abbiamo iniziato a 

utilizzare la Pec, quindi sotto questo profilo gli effetti dovrebbero 

verificarsi, sulla spesa delle autovetture l’obiettivo è di un 20% all’anno, 

relazioni pubbliche non è che ce ne fossero molte, convegni meno che 

meno, spese di rappresentanza, si partiva da 13.300 nel 2009, siamo 

arrivati, previste ma reali direi, a 2.660 del 2013… sulla formazione, mi 

permetto di dissentire, uno stato che da un lato predica l’innovazione, 

l’applicazione del Codice dell’amministrazione digitale che sostiene 

spintamente una rivoluzione digitale del comune che non preveda di 

finanziare la formazione degli enti locali non solo, ma preveda e imponga 

dei tagli in misura così rilevante, la vedo secondo me una contraddizione 

intollerabile, quindi sul piano già l’abbiamo visto nella deliberazione, 

cercheremo in qualche modo a partire dal monitoraggio, perché è il primo 

passo per ottenere risparmi è avere certezza dei dati che si vanno a 

analizzare, quindi l’analisi sarà un fatto determinante per capire laddove 

intervenire e con quali azioni per ottenere i risultati attesi, sul limite alla 

spesa del personale lo sappiamo, sostanzialmente c’è il blocco delle 

assunzioni ma andremo a vedere come.   

Due sono i ragionamenti da fare: la spesa del personale sulla spesa 

corrente, quindi bisogna lavorare per ridurre l’incidenza della spesa del 

personale sul complesso delle spese correnti, ma utilizzare ben più di 

quanto non si sia fatto negli anni precedenti la leva della riorganizzazione, 

ci sono ampi spazi di miglioramento nell’ordine della razionalizzazione e 

dello snellimento delle procedure, ma ovviamente anche qui ritorna al 

punto di prima senza un investimento nell’innovazione, senza un più 

elevato grado di innovazione tecnologica applicata ai processi, 

difficilmente si riesce a portare a termine una riorganizzazione dell’ente. 
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Poi va beh, contenimento delle dinamiche della contrattazione integrativa, 

qui ci sono dei vincoli di legge ma anche qui si tratta di utilizzare meglio e 

in misura decisamente più incentivante le risorse che avremo a 

disposizione.   

Qui se avete gli occhi di lince forse riuscite a leggerle, comunque 

sostanzialmente questa lunga tabella mette in evidenza l’andamento del 

costo del personale, sapendo che ai fini del calcolo del rispetto dei limiti, la 

colonna che va considerata è, tanto per capirci, questa, perché è depurata 

dell’applicazione dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali rispetto ai quali 

il Comune può fare poco, ma per vedere meglio in misura dinamica 

l’impatto di questa spesa, beh andiamo a vedere, la legge dice che il 

rapporto tra le spese del personale e spese correnti non può essere 

superiore al 50% e le assunzioni avvengono nei limiti del 40% della spesa 

per le cessazioni degli anni precedenti, quindi fondamentalmente non c’è 

turnover secco, ma c’è la possibilità di assumere nei limiti del 40% se 

comunque anche in questo caso non si è già a un rapporto spesa del 

personale, spese correnti che sia al limite o superiore al 50%. Ci sono 

ovviamente delle priorità che vengono riconosciute, quindi riguardano 

ovviamente le funzioni fondamentali, la Polizia locale, la pubblica 

istruzione, la sicurezza, in questo caso gli incrementi vengono calcolati in 

misura ridotta al 50%.   

Sull’impatto della spesa del personale, quella che chiamiamo consolidata 

e integrata, vanno anche computate e in misura correlata per la nostra 

quota parte di partecipazione detenuta, alcune partecipazioni che nel 

nostro caso riguardano ahinoi la partecipazione che abbiamo nell’azienda 

trasporti provinciali, sostanzialmente non dobbiamo inserire la nostra 

quota parte dei costi del personale per quanto riguarda l’Iren, essendo una 

società quotata in borsa. Vediamo allora, la spesa del personale al 

comune per il 2012 è 557, la vedete, poi dobbiamo considerare il costo del 

personale dell’azienda Atp (azienda trasporti provinciali) rapportava al 

valore della produzione sostanzialmente ai ricavi di gestione della tipica 

caratteristica della società Atp, viene fuori quel 128 che va sommato ai 

nostri dati e quindi dà luogo a cosa? Dà luogo che il rapporto percentuale 

tra spesa del personale consolidata la quota parte delle partecipazioni, in 
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relazione alla spesa corrente, è passato, quindi c’è un lieve, ma 

significativo miglioramento del 38,29 al 37,81 del 2012.   

Qui l’abbiamo detto, il turnover è ammesso solo se le spese del personale 

sono inferiori al 35%, qui abbiamo un andamento tendenziale e questo è 

un altro dato, misura la rigidità del nostro bilancio per costo del personale, 

qui vediamo in sequenza i dati che riguardano il 2009/2010/2011/2012 

dove vedete che al numeratore c’è il costo del personale, al denominatore 

le entrate correnti e l’indicatore che viene fuori è sostanzialmente, questo 

riguarda, tanto perché sa chiaro solo il nostro dato non integrato con il 

costo del personale delle imprese partecipate. Va beh, qua c’è un grafico 

che vede in alto il limite invalicabile del 50% e vede che noi ci collochiamo 

intorno al 35. Vediamo cosa può succedere e cosa in parte è già successo 

nella politica attiva del personale, voi vedete le cessazioni previste, quindi 

sono ovviamente indicate per categoria, in parte quelle che riguardano 

ovviamente il 2011/2012 sono fatti già avvenuti, per quanto riguarda il 

2013 e 2014 sono solo ipotesi, previsioni rispetto alle quali dobbiamo 

ovviamente ragionare.  

In questo schema vediamo dal 2011 e tendenzialmente al 2015 nella 

prima colonna quali sono i risparmi di spesa del personale in relazione alle 

cessazioni di dipendenti già previsti o in previsione. Nella colonna 

immediatamente dopo viene evidenziato il 40% che noi potremo spenderci 

per coprire alcuni posti che noi consideriamo strategici da coprire, per cui 

in parte alcune cose sono già avvenute, per quanto riguarda il 2012, nel 

2013 l’assunzione di un C riguarda il settore della vigilanza e nel 2014 si 

potrebbe dover sostituire una figura per quanto riguarda l’area tecnica.   

Qui si parla di dotazione organica e non di pianta perché ovviamente 

l’assegnazione ai singoli settori viene fatta attraverso il piano economico 

generale, comunque l’importante è rendersi conto che le spese, che il 

personale non è solo costo, ma è anche risorsa da utilizzare, sotto questo 

profilo noi abbiamo cercato negli ultimi anni di riqualificare la spesa del 

personale, cercando di coprire alcuni settori nei quali evidenziavamo una 

particolare debolezza, riguardano alcuni specialisti per quanto riguarda la 

gestione del demanio, per quanto riguarda la gestione delle politiche 

ambientali e la figura che dovrà aiutarci e già ci sta aiutando nel controllo 
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di gestione e in ultimo l’ingegnere informatico al quale dovrà essere 

demandata la riorganizzazione dell’intero sistema informatico comunale.   

Ovviamente non si trovano geni all’angolo della strada, però fare concorsi 

e impostarli bene di solito produce i risultati che uno si aspetta. Patto di 

stabilità andiamo avanti, riduzione trasferimenti statali… Qui noi dobbiamo 

concorrere in misura del 15,8 al rispetto del patto di stabilità, dico la verità, 

quando vedo queste tabelle mi viene freddo perché sono numeri 

abbastanza aridi, penso che possa bastare, poi penso che molti di voi 

l’avranno già visto, questa tabella con la quale l’area finanziaria in 

particolare la dirigente dell’area finanziaria, hanno dimostrato il rispetto del 

patto di stabilità che noi prudenzialmente lo evidenziamo al 5,8 anziché al 

14,8 perché non vogliamo sorprese in ordine alla virtuosità o meno sul 

nostro territorio, quindi ci poniamo al riparo.   

Qui parlavamo della diminuzione di trasferimenti, qui le parole valgono 

poco, andiamo a vedere questa cosa, siamo passati da 3.700.000 e oltre 

del 2009 a 530 previsti nel 2013 credo che ogni altra considerazione 

possa esserci risparmiata. Il grafico si vede chiaramente… la linea 

azzurrina che potevamo anche farla rosso massiccio o verde sparato, è 

quella che dà la misura in maniera evidentissima della discesa abissale 

che hanno subito i trasferimenti statali, ma non solo per il Comune di 

Lavagna, per il comparto degli enti locali, questo è uno dei famosi vincoli 

che dicevamo, andando avanti rapidamente l’incertezza delle entrate, di 

questo abbiamo detto prima, veniamo all’indebitamento. Sapete che la 

legge pone dei limiti molto stringenti per quanto riguarda l’indebitamento in 

relazione soprattutto al valore degli interessi pagati sul debito, limite che 

quest’anno è attualmente fissato al 6% anche se c’è un decreto che 

potrebbe riportarlo all’8, tuttavia questi sono i dati, noi abbiamo al 

numeratore evidenziato quanto il Comune di Lavagna spende per 

rimborsare quota capitale interessi il debito, quindi fondamentalmente il 

Comune di Lavagna ogni 100 Euro di entrate correnti ne utilizza 15,35 per 

rimborsare i mutui. È poco o tanto? Secondo me un comune che voglia 

svolgere alcune attività poi non ha molte alternative o vende territorio o 

vende patrimonio o scende a patti con l’urbanistica contrattata, oppure 

seleziona ovviamente le opere da realizzare e le finanza ricorrendo alla 
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leva dell’indebitamento, cosa peraltro che fanno anche le imprese private 

quando è necessario.   

Sì qui c’è una cosa che la diciamo perché a volte gli enti sono anche 

costretti a ricorrere all’indebitamento loro malgrado, voi vedete alcuni 

debiti fuori bilancio, in particolare quasi il 90% di questi debiti fuori 

bilancio, sono importi derivati da sentenze la prima la famosa Spalla/Fenu 

per quanto riguarda il comparto dell’edilizia convenzionata, l’ultima qua 

dolorosissima riguarda una vicenda in Via Dante di contenzioso… ma lo 

dico solo per capire come chi amministra a volte debba fare fronte a 

provvedimenti rispetto ai quali non ha margini di manovra, tutte queste 

sentenze originano da accadimenti e da provvedimenti amministrativi che 

datano 20 anni prima, alcune anche di più, tanto per essere chiari, per cui 

voi considerate che tra i mutui che abbiamo visto questi più circa 3 milioni 

di Euro, quindi non bruscolini sono stati accesi in conformità di quanto 

previsto dalla norma, per far fronte a queste sentenze e quindi coprire i 

debiti fuori bilancio.   

Qui già il Sindaco vi ha intrattenuto per quanto riguarda le opere pubbliche 

qua molto banalmente voi sapete che il bilancio si legge per programmi, 

quindi il programma riguarda la qualità urbana e sicurezza, sono le spese 

allocate io direi forse però la cosa più importante è vedere plasticamente 

come viene suddivisa la torta delle spese, quindi abbiamo un 32% per 

qualità urbana e sicurezza, un 18% servizi alla persona, quindi tutto ciò 

che riguarda servizi sociali, istruzione, cultura e sport, turismo 

limitatamente a alcune funzioni, servizi al cittadino sono sostanzialmente i 

lavori che riguardano l’ufficio relazione con il pubblico e altri sistemi di 

relazione con il cittadino, la voce 0,85 servizi di qualità è sostanzialmente, 

mi corregga il Direttore se dico una sciocchezza, il nostro rapporto con 

l’azienda trasporti, quindi l’acquisto di servizi erogati da terzi, è così? Con 

tutte le partecipate, poi di partecipate non ne abbiamo molte.   

Questo direi che è quello che abbiamo già visto prima, l’ho fatta anche 

troppo lunga, questo è quello che abbiamo cercato sinteticamente di 

proporvi come analisi del bilancio.   
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CONS. BARBIERI   

Preliminarmente devo dare atto all’Ass. Caveri poco fa che ha fatto 

un’osservazione corretta, la formazione sicuramente è un problema 

perché non si può pretendere, questa è un mia personale osservazione, 

ma credo che sia condivisibile, non si può pretendere che si progredisca 

se poi alla formazione non dedichiamo niente, ma non è colpa del 

Comune di Lavagna, questo è a livello nazionale, quando lo capiranno 

forse ci incanaleremo in un percorso un po’ più moderno un po’ per tutti, 

comunque a parte questa divagazione.   

Per quanto riguarda il bilancio ho prepagato alcune note brevissime che 

se non avete niente in contrario leggo due righe in modo da non tediarvi e 

da riassumere un po’ quello che è il pensiero mio e del gruppo che 

rappresento.   

Il Consigliere dà lettura del testo di intervento.   

  

CONS. LANDO’  

È un intervento ma è anche un po’ una dichiarazione di voto.   

Vedendo poi i numeri mi ha fatto un po’, mi è balzato agli occhi che il 10% 

delle entrate del bilancio sono rappresentate dalle alienazioni dalla vendita 

di beni immobili e conseguentemente com’è stato detto prima le eventuali 

opere poi… questo in considerazione dell’attuale momento del mercato 

immobiliare , in considerazione anche del fatto come ha detto il Cons. 

Barbieri prima dell’impossibilità di fare nuovi mutui vuole dire che di opere 

in sostanza per quest’anno, considerando che siamo già a agosto, 

difficilmente se ne vedranno, questo non è per fare una critica ma è 

soltanto una constatazione dello stato attuale del momento, in effetti 

conosciamo la difficoltà, estrema difficoltà nel far quadrare queste cifre ma 

soltanto per motivare un attimo quello che sarà poi il nostro voto che sarà 

contrario.   

Aggiunto a questo un altro aspetto che abbiamo sempre portato tutti gli 

anni di quello che avremmo voluto vedere un attimo un po’ più di 

attenzione rispetto a quello che è il sociale, oppure le spese così come 

sono state giustamente sottolineate prima per il rilancio eventuale della 

città, cercare di far vivere la città, ma sostanzialmente questi aspetti, 
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concetti in generale. Un’ultima cosa so che magari può essere non 

simpatico, magari però pubblicizzare un attimo l’aspetto del 5 per mille, il 5 

per mille possono essere cifre considerevoli, anche qui a parte l’aspetto 

simpatico e antipatico magari portare a conoscenza dei cittadini che 

devolvere una parte delle loro tasse già pagate, delle imposte che già 

devolvono dirottandole su dei capitoli di spesa che poi vengono spesi sulla 

loro città di residenza, potrebbe essere utile integrare magari 

minimamente, però integrare quelle che sono le entrate del bilancio, 

soltanto questo!   

 
Si dà atto dell’uscita del Cons. Bacchella (ore 17:28) e del suo rientro 
subito dopo – Presenti n. 15. 
 
CONS. PITTAU   

Seguivo un attimo gli interventi che mi hanno preceduto, coglievo qualche 

aggettivo, qualche sostantivo che poi sono le parole chiave che erano 

tornate anche in Commissione bilancio dai rappresentanti della 

maggioranza, dal Sindaco, ma anche dai rappresentanti della minoranza, 

quel giorno lì in Commissione, bilancio prudenziale, bilancio compresso, 

bilancio che quadra ma anche bilancio onesto, la coperta è quella che è 

anche i comuni virtuosi la stanno pagando di brutto, purtroppo è un 

bilancio quasi senza contributi statali, l’abbiamo visto nelle slide e lo 

dobbiamo assolutamente, dobbiamo prenderne atto assolutamente.   

Ovviamente la minoranza deve fare il suo ruolo Cons. Barbieri, il discorso 

dell’indebitamento è un discorso da parte vostra che torna da sempre, 

eppure il nostro, la nostra amministrazione è un’amministrazione 

trasparente, onesta, poi le scelte sono minime chiaramente, ma le scelte 

fatte dalla maggioranza chiaramente non sempre quadrano con quelle 

della minoranza, ma a me fa piacere ricordare quello che è stato ricordato 

anche attraverso il piano triennale dei lavori pubblici e quello che è stato 

fatto in questi anni scorsi, che molti indebitamenti sono stati fatti per la 

messa in sicurezza dei trasporti anche scolastici o per le nostre scuole, di 

questo ne sono fiera e credo che assolutamente, se vogliamo pensare al 

vero futuro dei nostri cittadini si debba continuare a andare in questa 

direzione, i nostri mutui non sono stati mutui sperperati.   
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Molte iniziative anche turistiche sono state fatte d’accordo con le 

categorie, ma anche grazie a persone che conosciamo e che hanno 

lavorato gratuitamente, come sta succedendo anche in questo periodo, 

questa vuole essere anche una dichiarazione di voto, ci sono pochi 

margini, ma questo Bilancio di Previsione è un bilancio onesto e 

trasparente e noi lo accogliamo.   

   

SINDACO - PRESIDENTE   

So che è un vecchio cavallo di battaglia che si parlava sempre di questa 

questione dei mutui, voglio solo far notare che rispetto al 14/15 che era 

l’indicatore, siamo scesi al 6, forse lo porteranno all’8, noi siamo al 6,5, 

6,45 addirittura, il Comune di Lavagna ha sempre fatto i mutui con il 

concetto del padre di famiglia, in base allo stipendio che hai, se ti fai un 

mutuo per la casa, calcoli quanto viene la rata di modo che non ci sia lo 

sconquasso sul bilancio.   

Calcolando che il nostro è un bilancio sano, un bilancio che ha delle 

entrate certe e quindi abbiamo fatto i mutui che si potevano fare nei limiti 

della prudenzialità, tenendo conto anche di una serie di esigenze che 

siano state manifestate, per esempio la messa in sicurezza del Fravega, 

delle scuole credo per esempio che le nostre scuole sia pure che non 

siano tutte completamente a norma, siano delle scuole che a livello 

regionale siano nelle condizioni migliori, calcolando anche che abbiamo 

avuto pochi finanziamenti da soggetti superiori e quindi abbiamo fatto dei 

mutui abbastanza consistenti.   

Altre alternative ha ragione Caveri quando diceva i comuni hanno 3 

possibilità per fare gli interventi: la leva dei mutui, la leva fiscale e 

l’urbanistica contrattata o peggio ancora, fare degli interventi in cambio di 

oneri di urbanizzazione, sono tre strade noi abbiamo sempre scelto quella 

strada, di fare i mutui che si potevano fare, anche perché licenze singole 

ne abbiamo date pochissime, se non quelle previste dal Piano regolatore 

generale, quindi è obbligatorio… quindi il comune ha cercato che il 

territorio va difeso, non si devono fare interventi con il solo scopo poi di 

ottenere qualsiasi onere, calcolando che noi abbiamo già 4 mila seconde 

case, quindi anche chi verrà dopo di noi, dovrà avere a cuore che il 
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territorio non andrà comunque svenduto… Cons. Barbieri però faceva 

riferimento al ragionamento del turismo, portava per esempio la piazza del 

porto. La piazza del porto indubbiamente è un spina nel fianco di tutti noi 

che abbiamo a cuore quello di Lavagna, non ci possiamo dimenticare che 

è una di quelle che cose che sono nell’elenco dei contenziosi che durano 

da anni, si è in attesa di cassazione… sulla piazza del porto il sistema del 

***** non l’abbiamo usato, perché è già un po’ di anni e aspettiamo l’esito 

visto che anche la Corte d’Appello ha ragione al Comune di Lavagna 

perché la piazza era stata fatta male scritto sulla sentenza, se la 

Cassazione confermerà la sentenza di appello indubbiamente chi gestisce 

il porto dovrà rifare la piazza, questo è un dato di fatto, il comune non ha 

potuto intervenire se non fare quel minimo di pulizia e quant’altro, perché 

avere fatto gli interventi che in qualche modo potevano rovinare il già 

rovinato manto impermeabile ci avrebbero poi visti soccombenti in sede di 

ricorso, tant’è vero che il concessionario ha cercato a più riprese, 

ricorrendo anche al Tribunale civile con delle Ctu in qualche modo 

dimostrare che c’è la responsabilità del comune, per esempio quelle 

piante belle o brutte che in qualche modo fortunatamente fino adesso tutti 

i controlli fatti hanno evidenziato che non c’è responsabilità del comune, 

comunque l’aspetto fondamentale sarà legato alla sentenza di Cassazione 

che speriamo che rapidamente possa uscire.   

Per quanto riguarda le manifestazioni, non so a quale comune lei si 

riferiva io però non sono in grado di fare i conti in tasca a altri, bisogna 

vedere se poi quei comuni che magari apparentemente sui giornali si 

legge che spendono e danno contributi a destra e a manca, poi il bilancio 

riusciranno a farlo, perché è anche questo il fatto.   

Sono curioso non so, forse ho intuito quello a cui lui si riferisce e io 

aspetto di vedere come faranno il bilancio, anche perché sulle slide che 

abbiamo presentato, altri interventi di sponsorizzazioni o che di contributi 

non è che siano del tutto legittimi, poi soprattutto si può sempre spendere 

quello che si ha in cassa, noi per esempio potevamo anche spendere i 2/3 

milioni di Euro delle alienazioni, non avendone ancora conseguiti, poi se 

non si raggiungevano? Si aprivano delle falde del bilancio che è peggio di 

un brigantino quando va a fondo. Per quanto riguarda le… le sue sono 
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considerazioni sempre stimolanti, ci mancherebbe, ma quando parla delle 

iniziative per attirare gente, credo che grazie anche all’impegno dei privati, 

credo che tutte le sere ci sia qualcosa su Lavagna o tramite un *** o 

tramite un quartiere o l’altro anche perché abbiamo sempre lasciato 

inalterata la somma di bilancio per l’attività culturale e ricreativa, sempre la 

stessa somma inalterata nonostante su altre voci ci sono stati dettagli, poi 

soprattutto in questi ultimi tempi c’è stato un grosso apporto da parte dei 

privati, mi riferisco a musica e gusto, mi riferisco a interventi dei *** e 

quant’altro, per esempio l’iniziativa di medioevo con gusto di venerdì, che 

ha visto gli operatori commerciali, turistici del comune rimboccarsi le 

maniche e fare la loro parte insieme al comune *** questo è un elemento 

anche positivo la sinergia tra pubblico e privato.   

Il Cons. Landò quando parla del sociale per esempio noi abbiamo lasciato 

inalterato lo stanziamento sul sociale, nonostante che i trasferimenti della 

Regione siano stati ridotti di circa il 60%, quindi abbiamo conservato le 

voci di bilancio del comune, le abbiamo conservate tutte e ovviamente in 

un momento di crisi aumentano anche le richieste, però fino adesso si è 

riusciti a fare fronte sia pure con difficoltà a tutte le richieste che sono 

pervenute, perché abbiamo lasciato immutato gli stanziamenti… anche 

per quanto riguarda il 5 per mille l’abbiamo fatto, a parte che poi arriva 

dopo 3 o 4 anni sono cifre abbastanza contenute, noi quei 1500/1700 

Euro che ci erano arrivati, li abbiamo devoluti sul capitolo degli aiuti a 

pagare mi affitti per esempio, non sono cifre grosse perché ovviamente 

tante altre Onlus giustamente fanno anche loro la loro richiesta e 

chiaramente il comune non è mai andato in concorrenza *** dicendo che il 

5 per mille che verrà devoluto al comune verrà utilizzato per fini sociali 

come peraltro la quota di Idrotigullio ha destinato agli enti azionisti, 50 mila 

Euro noi quest’anno li abbiamo spesi per completare la messa in 

sicurezza dell’asilo nido, sono stati fatti interventi sull’asilo nido, la quota 

per esempio che ci verrà attraverso l’Ato per l’aiuto del pagamento della 

bolletta dell’acqua, quest’anno sembrerebbe che sia raddoppiata e su 

questo terremo conto per esempio dell’incidenza della Tares sulle famiglie 

numerose, chiaramente insieme all’indicatore dell’Isee che sono 

necessari.   
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Comunque ringrazio tutti per il contributo di idee che avete dato e questo è 

un bilancio prudente, le voci in entrata probabilmente saranno 

leggermente sottostimate, perché il dirigente della Ragioneria giustamente 

vuole andare sul sicuro e non possiamo fare dei voli pindarici, mi auguro 

che tutti i comuni facciano la stessa cosa perché poi quando si dovrà 

andare a consuntivo, sarà dura se non si sono fatte queste cose. Se 

arriveranno soldi in più sarà facile riuscire a spenderli, è peggio quando 

arrivano in meno riuscire a coprire delle eventuali spese già fatte.   

 

CONS. BARBIERI   

Ovviamente la dichiarazione di voto sarà contraria, solo un paio di 

chiarimenti: 1) per la Cons. Pittau, non ho dubbi sull’onestà con cui avete 

stipulato i mutui anche perché come ben sa, diversamente sarebbe 

dovere di tutti noi, non solo della minoranza ma anche vostro andare alla 

Procura della Repubblica, ci sarebbe già la Guardia di Finanza e non 

sarebbe una grande idea questa, perché se uno vuole bene a Lavagna, 

credo che dovrebbe assolutamente sperare che mai avvenisse ciò perché 

un commissariamento darebbe danni a tutti, perciò la tranquillizzo che se 

avesse avuto mai sentore, sarei già andato dove abitualmente vado per 

lavoro. 2) per il Sindaco, Sindaco mi ha anticipato è proprio vero quello 

che ha detto, ci sono dei privati che vanno un po’ in soccorso, su questo 

non c’è dubbio ma il mio intervento forse non l’ha capito del tutto, non è un 

gioire perché obiettivamente passando la sera c’è poca gente a Lavagna, 

semmai era un velo di tristezza lo vedo bene che i privati vengono in 

soccorso, però spererei sempre che un contributo di tutti noi, ma non sto 

parlando di lei in particolare o della Giunta Comunale, potesse comunque 

aiutare la stagione turistica perché poi è quella che ci fa da volano per 

tutto l’anno, in questo senso, poi per i Civ penso che dovrebbe istituire un 

premio lei per come *** perché obiettivamente le serate che ci sono 

addirittura vanno oltre ogni più rosea aspettativa, bissando il traguardo alla 

torta dei Fieschi si siamo visti un po’ con tutti che monitoriamo la 

questione, però questo non è quello che i cittadini chiedono a noi o che 

vorrebbero, anche se mi rendo conto benissimo che le risorse sono meno 

di 10 anni fa e ancora molto meno di 20 anni fa, tuttavia come sapete non 
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sono l’esperto di bilancio, ma ho un’idea politica a cui si dà un taglio, 

conseguentemente il famoso vaso di fiori a seconda da dove si vede, 

cambia un po’ colore o intensità.   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione:  presenti e votanti n. 15 (assenti i Consiglieri 

Bardazzi, Brizzolara, Chiappara, La Cava, Mordini e Nucera), contrari n. 3 

(Cons. Barbieri, Landò e Mondello),  favorevoli n. 12.   

 

Pongo in votazione l’immediata esecutività.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione:  presenti e votanti n. 15 (assenti i Consiglieri 

Bardazzi, Brizzolara, Chiappara, La Cava, Mordini e Nucera), contrari n. 3 

(Cons. Barbieri, Landò e Mondello),  favorevoli n. 12.   

 

 


